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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

 Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Monitoraggio del territorio regionale per l’individuazione di siti contaminati condotto nell’ambito Progetto MIAPI.
Il sottoscritto Consigliere regionale, Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue, 
PREMESSO CHE:
· sulla base di quanto disposto dal D.lgs. 152/2006, è obbligo delle amministrazioni dello Stato prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati e del suolo in caso di presenza di inquinanti;

· l’art. 40, comma 2, del D.lgs. 14 Marzo 2013, n. 33 prevede che “le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 195 del 2005, pubblicano, sui propri siti istituzionali e in conformità a quanto previsto dal presente decreto, le informazioni ambientali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, che detengono ai fini delle proprie attività istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo decreto legislativo. Di tali informazioni deve essere dato specifico rilievo all'interno di un'apposita sezione detta «Informazioni ambientali”. Devono quindi essere reperibili informazioni trasparenti e aggiornate sullo stato delle matrici ambientali; sui fattori quali i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sulle matrici ambientali; le misure, anche amministrative, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali ed ogni altro atto che incide o può incidere sui fattori ambientali; le misure o le attività finalizzate a monitorare lo stato delle matrici ambientali; le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale; lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare. 
CONSIDERATO CHE:

· il progetto "MIAPI" - Monitoraggio e Individuazione delle Aree Potenzialmente Inquinate nelle Regioni Obiettivo Convergenza rappresenta uno strumento di grande importanza nel contrasto ai fenomeni di illegalità ambientale e alle ecomafie;
· il Progetto MIAPI, ideato nel 2011, nasce dalla collaborazione tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale. Il Progetto è un’azione a valere sul PON “Sicurezza per lo sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007-2013”, finanziato con 10.556.570,00 di euro. Ha come obiettivo la localizzazione di possibili fonti di inquinamento attraverso l’individuazione delle anomalie che si riscontrano in alcuni parametri fisici e geofisici (magnetici, spettrometrici e termici) misurati attraverso sensori da piattaforma aerea. Il progetto prevede l’acquisizione di un totale di circa 12.000 km2 di rilievi aerei a cui si aggiungono 1.550 km di verifiche a terra. Il Progetto MIAPI, il primo in ambito nazionale su vasta scala, ha una connotazione fortemente innovativa perché, per la prima volta, sono state applicate tecniche normalmente utilizzate nel campo dei rilievi geologici all’ambito della tutela dell’ambiente e della prevenzione di reati ambientali. I lavori sono stati avviati nel maggio 2013. Gli obiettivi principali del Progetto sono: 
· individuazione di discariche abusive e siti potenzialmente contaminati con l'ausilio di dati telerilevati da piattaforma aerea;

· verifica a terra tramite indagini di campo delle anomalie riscontrate dall'analisi dei dati telerilevati;

· creazione di un sistema informativo multimediale (Sistema Informativo Aree Potenzialmente Inquinate, SIAPI) delle anomalie riscontrate sul territorio.
· la terza e ultima fase del progetto consiste nell’implementazione di un sistema informativo centralizzato, condiviso e aggiornabile, delle informazioni relative ai siti potenzialmente inquinati. Il SIAPI, infatti, raccoglie tutte le informazioni funzionali allo stato di conoscenza del sito e delle operazioni svolte su di esso. In particolare, sono inseriti nel  sistema i dati territoriali acquisiti da rilievo aereo, i dati acquisiti dalle campagne a terra, le schede informative e le relazioni di campo prodotte e tutte le informazioni documentali, storiche, analitiche che possono aiutare a definire nuove attività di rilevamento sul territorio o a predisporre ulteriori indagini. Il Sistema Informativo è fornito alle ARPA regionali e ai relativi dipartimenti e al Comando Carabinieri Tutela dell’Ambiente;
· successivamente al monitoraggio aereo l’area potenzialmente inquinata è oggetto di ulteriore studio finalizzato all’esecuzione di indagini di tipo diretto quali sondaggi, scavi, analisi, ecc. per accertare la natura delle anomalie riscontrate. I dati rilevati, vengono elaborati e viene redatto un dossier su ogni sito anomalo con ricostruzione dell’evoluzione antropica dell’area nel tempo. Le schede dei siti con le anomalie individuate vengono trasmesse alle ARPA e alle Amministrazioni comunali interessate, per permettere loro di avere una conoscenza più approfondita dei potenziali rischi presenti sul territorio;
· è stabilito che tutte le informazioni siano secretate sino alla definitiva esecuzione delle indagini di tipo diretto (sondaggi, scavi, analisi, etc.,) sui siti indagati, volte all’accertamento della natura delle anomalie riscontrate.
RILEVATO CHE:
· sono presenti nel territorio della Regione discariche abusive nelle quali, nel corso degli ultimi decenni, potrebbero essere state interrate sostanze tossiche e pericolose per la salute umana oltre che dannose per l’ambiente; sono quindi numerosi i siti potenzialmente contaminati nel territorio regionale in cui i valori di concentrazione delle sostanze inquinanti rilevati nelle matrici ambientali risultano superiori ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) e che necessitano di operazioni di mesa in sicurezza o di bonifica;
· il territorio regionale sta vivendo una gravissima emergenza sanitaria legata all’aumento di neoplasie connesse alla compromissione dello stato delle matrici ambientali, in particolare risultano allarmanti i dati relativi ai tumori al rene, alla vescica e al polmone, organi che più di altri sono indicatori del drammatico stato ambientale;
· i sindaci, in particolare, devono conoscere in modo tempestivo e completo la presenza di eventuali contaminanti, essere aggiornati sullo stato di salute della popolazione e sulla possibile correlazione delle malattie con la compromissione dello stato delle matrici ambientali, e informare i cittadini dei rischi ai quali sono esposti e, qualora le condizioni ambientali risultassero alterate, devono adottare provvedimenti contingibili e urgenti con lo scopo di reprimere e prevenire pericoli che minacciano la pubblica incolumità.
RITENUTO OPPORTUNO:
· alla luce dell’importanza del Progetto MIAPI e data l’alta rilevanza degli interessi collettivi in questione, informare i cittadini delle indagini effettuate nell’ambito del progetto, comunicando la presenza di siti inquinati, laddove accertati, la natura dell’inquinamento, la localizzazione e la perimetrazione delle relative aree;

· far prevalere, una volta superata la necessaria fase di secretazione degli atti sino all’esecuzione delle indagini di tipo diretto, volte ad accertare le anomalia riscontrate, il diritto ad un’informazione chiara e facilmente fruibile per il cittadino, al fine di mettere in atto ogni utile accorgimento o precauzione per la tutela delle popolazioni interessate.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· quale sia l’attuale stato delle attività del monitoraggio condotto sul territorio regionale nell’ambito del progetto MIAPI ;
· se siano disponibili i dati del monitoraggio condotto nell’ambito del Progetto MIAPI e se gli stessi possono essere resi pubblici, una volta superata la necessaria fase di secretazione degli atti sino all’esecuzione delle indagini di tipo diretto, volte ad accertare le anomalia riscontrate;
· se non ritenga opportuno implementare e aggiornare un’interfaccia web di immediata accessibilità dedicata alla comunicazione e all’informazione ambientale in cui siano resi pubblici e facilmente fruibili i dati del monitoraggio relativi al progetto MIAPI.
Il Consigliere regionale M5S
Antonella Laricchia
